


“Anno XIV. 
ASSOCIAZIONE 


Fsce tutti i giorni, eccettuate 
lo domeniche, | 3 
. Associazione per l'Italis Liro32 
all'anno, semestro o trimestre in { 
proporzione; per gli Stati estori 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numéro, separato cent. 10, 
arretrato gent, 20, inpas 

L'Ufficio del Gi 
a vorgnan cs 


ornale, in Nin, ; 
Tellini N 14. 


. Atti Ufficiali 
La Gaza. Ufficiale del 10 marzo contiene: 


1 R. decreto 9 febbraio, che costituisce in 
ente’ morale il pio legato della. fu Antonia Lu- 
cioni a favore del parroco di Solaro, per distri- 
buzione di doti e sussidi ai poveri infermi più 
bisognosi. 

,R. Id. id., che erige in ente moraie il pio 


legato della fu T, Gibertini a favore dei poveri 


della. parrocchia di Magreta, (Formigine). 
3. ‘Disposizioni nel personale giudiziario. di 





‘Al‘‘nostro corrispondente X. 


‘ (Vedi n.i 60, 61 del G. di Udme) 
Dopo averle narrato in una precedente mia 


«storicamente come si poteva d’amore e d'accordo 


assicurare la indipendenza spirituale nòn soltanto 
al pontefice, ma alla Chiesa in generale ed a 
tutte le Chiese nazionali, provinciali e parroc- 
chiali, potrei soggiungere, che il Governo ita- 
liano, anche in mezzo alla lottà del Temporale, 
concesse maggiori libertà alla Chiesa che non 
siano concesse da alcuno Stato per quanto cat- 
tolicò. Esso non s'ingerì. più nella nomina dei 
vescovi, non nell’istrazione -del’ Clero, e lasciò 
fare fino troppo. Fino troppo dico per il parere 
del Clero minore; che - mentre nella maggior 
. parte dei casi nutre sentimenti più in armonia 
con quelli della Nazione, si trova poi senza: ap 
poggio dinanzi. ai soprusi delle  Curie'/témpor- 
liste, le quali si fecero tutte obbedienti: alla 


. pessima setta del giornalismo clericale; che attira . 


il dispregio da :essa meritato anche ‘al . Clero 


« buono.e perfino alla religione, perchè .non si può © 


impunemente dire tutti giorni ‘e nei. mod i più 
odiosi ad. una Nazione, che essa non ha il di- 
‘ritto di esistere contemporaneamente al Tempo- 
rale, che è, dicono, di ritto divino. 


avsSiclagnano«dico:moltissimi*del* Glero“di questo: 


abbandono, del Governo ;:e.lo seppi personalmente 
da molti anche in’ Lombardia quando più fer- 
. veva la dotta; e. lo.dimostrò.anche recentemente 


il Clero ambrosiano’ contro cui si erigeva quel- 


pessimo giornale, tanto lodato:da’ suoi 
telli, che è l'Osservalore. cattolico. 

Non so, sig. corrispondente, se ella, come par- 
«rebbe, appartiene al’.Clero ; ma se sì, giurerei 
dal tono pacato e pulito. del suo scritto, .che è 
uno. tra coloro . che disapprovano i modi dei 
15,000. campioni; di cui. il papa Leone ‘credette 
Utile fare l'esercito per la conquista del ‘‘l'empo- 
rale futuro. INGAROGO Mo 

Certamente il. Governo nazionale, .volendo di- 
mostrarsi colla Chiesa molto più'liberale di tutti 
i Governi degli altri Stati, che la legarono alla 

, «catena dei concordati, ebbe tortò di fare tutto 
questo. ‘senza ordine, senza un corrispettivo e 
soprattutto senza, fare. la ‘parte sua propria al- 
meno.in ordine amministrativo... i Li 

To. risposi a parecchi del Clero a Milano,.i quali 
facevano appello a me,.che allora: dirigevo colà 
un grande giornale, 4 che si lagnavano di non 
essere da esso sostenuti, che se. il: Governo 
aveva forse torto di non. ordinare col’ sistema 
elettivo la amministrazione” delle ‘temporalità 
delle Chiese e di ablandonare la istruzione del 
* Clero a' inani’ostili alla, Nazione, tutto il resto 
di cui era in possesso'come tutti gli ‘altri Go- 

‘ verni, questo non' poteva nè doveva erigere altare 
contro altare, nè una Chiesa contro ‘un'altra; 
ciocchè sarebbe accaduto;s6 avesse Yolito mante- 

‘oprie.ingerénze, come-in Austria p. e. 
la, nelle cose ‘della Chiesa davanti 

«ad ‘una così: pertinace ‘ostilità ‘della Corte: Ro- 

“mana, che posponeva i). bene della:Chiesa e-la 

! ‘pace dell'Italia . é ‘la religione &’ suoi ‘interessi 
‘materiali. ed. alla misera. vanità: di un’ trono. 

* ‘La’ lotta: però .non. permette-di misurare seni-. 
pre le armi; ‘ed: è singolare il fatto,:che la parte 
più religiosa e più .patriotta .del.Clero si dovesse 

‘lagnare della” troppa ‘tolleranza del Governo na- 
zionale -verso isuol tristi superiori. se 
i. ’Aridata ‘finalmente a -Roma l’Italia, essa si af- 
freriò a concedere ancora collà legge delle gua- 

“ rentigie tanto al capo della Chiesa, che fuori 

» d' ltalla ‘molti pon esitaruno a credere che fosse 

«—Btala' troppo generosa, e taluno si‘dolse piut- 

=itosto,. che non. essendo più. il papa anche. re, 
non aveva. il iiodo di colpirlo -nel.-temporale per 

--farlo' piegare, ‘come altre volte avveniva, nello 

.: spirituale, Sta il fatto adunque, che: l’Italia, to- 

:. Ghendo jal' papà il temporale; .lo aveva reso; nello 

 Bpirituale più lilero,.dacchè di questo appunto 

‘ qualche ‘potenza èi. lagnava: coll'Italia, 

Essa. gli diede il suo San ‘ Marino del Vati- 
ciuo e di Castel'Gandolfo, il suo luogo immune 
ed alcuni milioni per le:sue spese, ai quali ogni 
altra Nazione sarebbe stata padrona di aggiun- 


confra- 





* lotti; i 


? Pio.IX (come. uomo;se-non come papa) n 
‘-vevà! poi: esserlo .tanto al suo successòr 
‘ parve, ed è; uomo ‘più istrutto ‘e che non-av 


- .s0lo non l’accettàva, ma si' credeva 


le pressi.ni governative, 


= un coup de mojoriè. nel 
«rebbero, illegalmente, rivédere..le' liste” 


gere i suoi. E se ciò avessero fatto, mai più il 
papa sarebbe ‘stato tanto ricco, giacchè prima 
egli non sarebbe stato padrone di sacrificare i 
suoi sudditi alle splendidezze di una Chiesa di 


‘carattere universale, a cui mantenere tutti ‘gli: 


altri cattolici avrebbero dovuto contribuire. 

Ma, si dice, la legge delle guarentigie è una 
legge revocabile da quello stesso ‘potere che la 
largì, secondo taluni’ con troppa generosità; a- 
tutte spese dell’Italia, ‘al capo dei cattolici di 
tuîto il mondo. Essa non forma parte delle leggi 
costitutive dello Stato, dello Statuto, non è un 


‘patto internazionale, gùarentito verso il papato 


anelie dagli altri Stati. Questo si vorrebbe ora, 


‘per assicurare stabilmente la indipendenza del 


‘dapa; il quale, se’ è indipendente adesso più 
che non lo fosse mai, non è sicuro di esserlo 
domani, A'questo ‘mira Leone anche col suo ul- 
timo discorso. - 
‘Anch'io credo, ch'egli miri a codesto; .soprat-- 


‘tlitto, perchè -non':potrebbe mai sognarsi* di tro- 


vare chi facesse la guerra all' Italia 
la. sua unità nazionale, 

Anch'io penso,:‘ch'egli pensi a' codesto; ma, 
se lo pensa, egli ebbe il torto. di dire’ diversa= 
mente, di dire, o-lasciar credere almeno; tut 
il’ contrario a” suoi 15,000 soldati da ‘scappe; 
quali, almeno in Italia, si trovaro 
autorizzati'e spinti, nella loro impunità dovu 


per disfare 


“alla nessuna stima: che si ha di ‘loro, a sca 


gliarsi. più che mai cogli avvelenati loro inchio- 
stri contro la Nazione, che potrebbe d’umsoffio. 
annichilirli.” > 3 

Se si'-capisce; che il dirlo fosse difficilé a 


«provato quella vanità delle vanità'-del ‘regrio di 
questo mondo; | di-ciit ‘il fondatore: della nostra 
religione rion voleva: saperne. TE 

Ma, si dirà, ‘chè sarebbe stato da cattivo di-: 
plomatico l’esporre così: d'un tratto quello che 
sì. voleva. Io.da;-parte ia -.confesso,-che- non 
capisco -punto come il papa abbia. da fare il di- 


* plomatico e' da dire una cosa, perchè altri debba 


intenderne un’ altra.“Sarà ‘una mia particolare 
avversione . per.-'la  duplicità. diplomatica e per 
‘ogni finzione del mestiere; ma credò, chè quando 
sì vuole ottenere cosa che dipende da ‘altri il 
concedere, ‘bisogna cominciare dal dire: franco'e 
sincero quello che-si vuole,’ come faceva Vit- 
torio Emanuele, che così costitui la Nazione? 
Se quando l’Italia stabili la legge delle gua 


‘ ‘rentigie non'la sottopose al visto di altri Stati 


e non la propose al ‘papa, ciò fu perchè questi 
non ammetteva transazioni di sorte e quelli non 
si potevano, né dovevano chiamare a stabilire 
le ‘nostre sorti intervenendo in ‘casa, nè, chia- 
mati, lo avrebbero fatto, perchè volevano la- 
sciare intere a noi le conseguenze del nostro 
sperimento «e non togliersi un mezzo di azione 
per certe eventualità dell’ avvenire. 

' La legge. delle. guareritigie ‘però non soltanto 
venne osservata nel fatto, comé lo dimostra 
l'elezione di Leone, ma ‘entrò .in realtà a for- 
mar parte del diritto ‘statutario dell’Italia, ese 
‘non se ne fece la aperta dichiarazione, ciò fu, 
perchè non si poteva una legga-simile. subordi- 
nare: alla volontà. altrui, a quella di chì non 

va in dovere 
di protestare. contro usque ad finem. ci 
Che .cosa sarà per accadere adesso? Io mon.lo 


.. so; ma jeredo, che ‘se. Leone si occupasse un 


poco più dello spirituale-e punto del temporale, 
«farebbe un gran bene all’ Italia; alla- Chiesa ed 
alla Religione.” i. PoV. 


NOSTRA CORRISPONDENZA —- 

È Ta, Thea « “Roma, 11 marzo 
La sconfitta di Albenga ba destato ‘nell'animo 
dei vinti la voglia di ottenere una vittoria par- 


tigiana col: cavillo; che materialmente la di 
strugga. Dico materialmente; perchè*inoralmente 


‘ non farebbero che aggravare"la sconfitta’ ‘propria. 


Possono ‘essi ‘negare, :ché una 
ranza degli elettori. di ‘Albéng: 
pubbli 
sate, volle per suo deputato il ‘Ca 
si professò seguace. del Sella ? - No:::i pi 
si argomentino di escludere ‘i viricito: 
Camera con quello cui. ‘i Francesi-.den 
» Camera stessa: 


forte maggio. 
grado ‘tutte 
ente 


ad. elezione finita .ed annullare 


- ciò per Ja. volontà, della !Camera:c) 


sopra della ‘leggo e di .iutti i:p nti 
mentari. Questo è ‘il disegno: studiato d’a 
coì prefetto Casalis, fatto. veniri 

nova ‘è Romà e poi svergognate 

In tutti gli org. netti 

con false asserzioni 


© È cosa da non credersi, ma vera. Se la cosa 
riuscirà, la Sinistra avrà ‘dimostrato una volta 
di più agli occhi di tutto il mondo, che nos ri- 
 fagge da nessun arbitrio, da. néssuna illegalità 


per guadagnare un seggio contro ‘la volontà i 


espressa dalla maggioranza degli elettori. .;. 
Se questa manovra riesce, si citerà quind' in- 
‘ nanzi la elezione di Albenga come un esempio 
‘ di quello che era ia Sinistra del 1879, dei van- 


tati suoi principii, del suo rispetto alla legge | 


elettorale, dé’ suoi arbitrii, del poco conto che fa 
degli elettori. i 
Ma il Castagnola è uno deî deputati d'ingegno 
e valore, una forza per il partito avverso ; € 
quindi, sebbene gli elettori di Albenga abbiano 
voluto rimandarlo alla Camera, bisogna chiuder- 
gliene la porta, per avere una recluta di più 
dell’uno o dell’altro dei tanti gruppi. 
‘Vedremo anche ‘questa! ; . 
Ora sono molto sconvolti a Sinistra anche per 
il primo esito della elezione di Torino. Sè ieri 
la Riforma sì allarmava per l'entrata della gio- 
ventù studiosa e colta nelle Associazioni costi- 
‘|. tuzionali, cosa del resto naturale, essendo là col- 
-. tura sempre accompagnata alla moderazione, oggi 
F il Diritto se la piglia fortemente col Sella per 
b:la sua lettera a favore della candidatura del La- 
marmora contro cui andò in furia anche la 
Gazzetta piemontese, a tacere della Gazzetta 
del Popolo di Torino. Il Diritto, dopo avere 
‘sconfessato «ieri gli accordi tra il. gruppo Cairoli 
e quel suo..caro .Depretis: d’altra. volta,.oggi si 
‘i scaglia ferocemente contro la lettera del Sella, 
contro la ‘Destra cui accusa quasi di reazionaria; 
" contrò le Associazioni costituzionali, ‘che .lo sono 
“ certamente: Esso aveva taciuto dellà‘letterà del 
Sella al Cavalletto, dice; ma .ora. poi ‘rompe il 
+ silenzio. Trova deplorevole anch'esso: la situazione 


parlamentare, lo dice. ripetutamente; non vede _ 


altra salvezza della Sinistra così ‘‘scomnpaginata 
da' suoi capi che il gruppo Cairoli, che ‘tornerà 
a stringeré ì fasci, e per questo dà in così fatte 
“.2standestenzecontro.. al. Sela;«ed. agli altri! O 


che caldo, e nun siamo ancora, alla ‘metà’ di ‘ 


marzo ! i È 

+-Atidiatmo a vedere che cosà. dice. ilGiornale 
del.De Pretis. I Popolo Romano toria ‘prima 
di ‘tutto anche oggi a mostrare impossibile’ l' a- 
bolizione' della tassa del macinato, secondo'l’ideà 
Doda:Cairoli; senza nuove tasse“ sebza: dg- 


‘gravare la fondiaria, e la ricchezza mobile, ‘ed + 


insiste-a- dimostrare ancheequa“l’aboliziòna di 
quella sul 
ragione. 

» Poi parla dei falliti ‘accordi’ ‘col, gruppo Cai- 
roli e della dichiarazione’ del foche con- 
ferma la cosa e conchiude col'dire’che il'Mini- 
stero deve tirare innanzi, bensi con più.energia 
(‘dove .trovarla ?) e seguire ‘l’esàmpio' del Rat- 
tazzì, Faccia il suo ‘dovere e' lasci ‘gilidicare ‘al 
paese. Il difficile è ‘appunto di siiper faré questo 
dovere. Se. il:-paese ‘ non ha antora “giudicato 
‘dopo i tre anni di sperimento;.. vorrebbè dire, 


chécesso :sonnecchierebbe come il Depretis, Ma: 


ci sono molti ‘segni che ‘esso ‘si ‘è svegliàto 
davvero.‘ * re 

Per. mostrare! uri poco! di più l'accordo che 
! esiste”nella* Sinistra la Riforma. porta ub'arti. 
dolo nomina di ‘Senatori'cie il Depretis 


fare ;l giortio' natalizio ‘ del Re, 


discorrono. > . 


rinia:quindicina di 
Vrebberò “esserò : pr. 


ecco il sistema! : 


6 “veduto è nellà “ Gaszezta d'Ilulia ‘una 
era del-‘conte:.Campello,. nel senso del Ma. 
‘ompagni: del -partito conservatore nazio. 

Orà È Osservatore i i ì fa sopra-un 


lite imbiguità, conchiudendo'colle : 


* posizione!». E credono così gli’ uni ‘e. 


i sempre. più forti. Abhiame © 


i organo del Vaticano, -gli attagchi 


grano turco, ed-iò" ‘erédo”coî molta 





Ihuerzioni* nella; evL 
cent, 25 per linea, Ann 
{a pagina 15 cet. per oga 

Lettere rion' allranca 
ritavono, riò si vestituja 
noscritti. er 

Il'giornale si yondo di 
As Nicola, all'Edicola. | 
V.E,e dal libraio Giuse 


i e.gli:al 
conduîre ji mondo con questi misteri. ‘in 
di pubblicità come i nostri? Non*s'accorg, 
Vaticano,. che oggi tutto si propala dai 
delle:case, e che gl'intrighi ‘nascost 


tano è nulla ? Questo sarà, se 8i vuo 


. Cristo, il quale parlava berisi per pai 


molto chiaro. È 
La Voce della Verità poi confe 


| largo senso le proteste. temporali 
papa, chie sono pari a ‘quelle di Pi 


Nel campo temporlista gli‘ sere 
‘notato’ la 
del Veneto cattolico control'Ossersat 
hi ‘ripeti 
violenti contro il Masitio, il Bortolucci, il.Cò: 
ed aggiungiamo ora contro Cesà che 
dipinge come un eretico,, percli 
che il così detto sillabo sia 
e contio in genere ‘tutti gl’ inte 
vegno di casa Campello, per il lori 
Ora il conte Campello ‘medesi 
questo Silenzio, servendo al pro 
. Il co. Campello si dichiara: 
ed ‘i. suoi amici a definire cert 
nega, coll'Osserva/o; 
dannasse nel suo disî i 
Dato.un tocco alla ‘stampa’ el 
gente, il co. Campello mostra’ 
progressi del nuòvo parti 
nuove adesioni. Aggiunge, 
suoi ‘amici il coraggi 
col Bortolucci, col È 
“Bourbon. del Monte, 
‘* Conchiude, che « l' 
sì muoverebbe mai fuo: 


. sono:stati colpiti -dall 
loro nemici, gli ami 


1 " 
Le illusioni del’ Pa) 
Questo: giornale: ha' ci 
esatte:informazioni 
recentemente dal ‘Papa! 
«der primi mesi. del suo: poi 
{ «Da queste.informazioni; 
risulta che il: contegnò”del 
ad'incoraggiamenti. e 
* papisti francesi, + -, 
“- Si è: fatto credere al ‘Pa; 
«pubblica. va: in sfascio; È 
imperiale o monarchica «stirà 
‘ivitabile,‘e che per. consezùe 
“compromettersi utesso: condi 
antichi e- pretesi diritti ell 
manovra! dei  papisti. “franc 
‘mente, ‘giacchè - Leon 
‘quello «che ad essì.: Î 
Un fatto analogora’ questo 
‘ giorni».del pontificato di:'Leone, 
ra. mbasciatore;francese' p 


if«-Le dicerie messe: iù giro in © 


Tisultati. e pretesi . corollarii delle core. 
ni. di casa : Campelto;: lo sono îsenza ‘Al. 


cognizione di causa:; (ed esséndo stato ass ' 


Mente cattolico il. carditere 6 lo scopo‘di 


onversazioni, in. nessun. punto: potevano © |. 


con: programmi e :co 
dottrina. cattolick stanno; com 











ll. Macchi, del Torrigiani, dell'Ascoli. del Carità, 
sì. Messedaglia, del Pissavini, del Gorini,.-del. 
ougà e di Casimiro Favale. Se HE 
‘telegrafa‘al Secolo da Roma:1 
residente : della. Corte d'Appello : di - i 
‘aste a Roma! ‘allo stesso posto. ‘Eula;.pro- 
atore generale a -Genova, - fu nominato :pre- 
ente ‘della: Corte. .di; Cassazione di Torino. Di. 
che  Pironti, per ‘non ‘andare a Firenze; 
erà:di essere posto in riposo, Borgnini 
{nato ‘procuratore generale a ‘Napoli; 
a Francesca verrà mandato alla. Corte 
zione, Qualora la. contro-relazione: della 

















l'on. .La. Porta. venga ap- 
ne-finanziaria comincierà alla 














ato: il'secondo ‘palniento. 

‘A: Roma ‘presso «Porta San Paolo certo 
ioni: fu. crivellato di pugnalate. L'assassino fa 
irrestato.L' Italie ‘dice poî che da una barida bri- 


combaiterta, insistendo perchè venga ‘abolito .sol- 





icola ‘che nella .Camera'vi 
‘ontro”.il - processo de 
enza, contare il. voto 
Si :decisero nuova- * 
Il Steele che dapprima 
processo,. recede“ora dal 
; nistra della‘ Camerà 
lang. e Madier :Monijau':di ‘par-. 
Siidubita di” 
i ‘sinistra a - 










































eminania, Le cose. vanno male‘al can- 

re. tedesco ;inessuna meraviglia quindi ‘se,. 

umore :atrabiliare,: egli. diventa addirit- 
ttabile;. Un” dispaccio. da Berlino, ‘in’ 

t 1: Temps, racconta: così un 

Un verò, alterco, e vivacissimo,. 

Parlamento'.tra ‘ i) ‘principe *Bis- 

ignor. Lasker. Si trattava. della; pe- 

delle leggi ‘repressive del:contrab- 

Solito,: he, favorisce la :propaga- 

i ancelliere  detto"che laleggi 
no ‘insufficienti; in. grazia di coloro 
redazione: delle. -eggi ‘penali, credono 

ttosto:-prendere l'interesse del. malfat- 

e ‘quello’ “dell’uomo, onesto, il capo della. 

ra nazionale:liberale ha::rilevato queste pa- -; 

è quelle. che mostrano-chiaramente: da 

ite: verigano gli eccitamenti è discussioni 

nate, Nella. sud «replica al cancelliere, il 

i è spinto’ fino ad.accusare- la’ 

del ‘governo. .di..esseré un’agita- 

: grande: contro il Reichstag. | 












































la ‘sotto-commissione del. bìiancio -:. 


| 


' 


f- cete che nel'suo passaggio quella scelta trup 
| e sì :ben. disciplinata, ‘.ridestò. nell 


@i:--orgoglio- ‘nazionale. :‘Risultàni 
«‘assaiiuna manovra “a fuòco-.svò 


_ paese:andò ad incontrare ed accom 


“senza. fermata fino ‘à Maniago. 


. ménto ed. armamento, pure. asce 


‘ giorno fu ricevuto”. festosameht 
i. e.dalla banda musicale. i’ 
- Matici. dedicarono vtia .recit. 
‘. ed il Municipio della città ha. 








‘ghe; nulla faceva prevedere,. ha” 
riste ‘impressione: à «mostra 
stato;.degli. animi, ».‘. ; 

























econdo ‘“utia * corrispondenza da 
«colonnello “Gola sarebbe: rimasto. 
di due soldati russi; che a ‘Giurgevo ‘si: .i 
Pono a ‘lui offrendosi di portargli le ‘va: 
fio all'imbarco sul Danubi i 








L Spilimbergo a qui 


- alla rappresentazione, Il teatro: 
«simo: ed i palchi tutti otnati-di: 


mins in.avanti procedette'i 


- a vuotare  aleuné . bottigl 
.8tesso «giorno 











o di Vittorio 
























ine carceri Oltralpé 
Ssteggiafla. Nel 1860: 
compatrioti, incarico: : 













i. ordinati marciarono lungo 
di Wii i raggiungere i lontani]o 
la-liberazione:del” | > © i dui 


‘per il “nostro Municipio! 


‘” Signor Sindaco, 





gata ci-volle avere a fraterno’ bafichietto è 
il dòmani, 


- di cavalleria veduta il giorno prima a Piacenza, 
finivamo la giornata a-Modena, per poscia pas- 


\ sarè.a Bologna: Sono. cari ricordi -del periodo 


dell'emancipazione. nazionale, quando un pensiero, 
un sentimento solo dominava le anime nostre, 
.-: Noi vorremmo, ‘che questa gioriiata facesse 


‘| -rinverdire quei ‘sentimenti e quei propositi e ri- 
È 
45 


ed 
dopo assistito alla .rivista  mi- . 
“’litare, ‘che ci :confortava: l'animo, come un’altra 











+ il rappresentante di una Città. patriotica, 
e gl'impiegati municipali non udempiono 
‘ premurosamente ai doveri loro, Ella, come Sin- 
daco, deve saper provvedervi in tempo. I por- 
denonesi intendono di avere un Municipio che 


- non faccia sfigurare la Città intiéra, e che i 


-.cordassé a tutti non soltanto quello che eravamo - 
i. e quello che siamo; ma’ quello che dobbiamo 


cercar: di. divenire lavorando tutti per avviare 
la patria nostra a più altì destini. 
. Quello che si ha sofferto, che si ha fortemente 
voluto, è -per.questo che lo si volle si ottenne, 
deve ‘aimarci ad assecondare in ogni sua opera 
Îl secondo Re d'Italia cotanto degno, come egli 
sì ‘propose di esserlo, del primo. 

La. fede degli Udinesi, che dopo le delusioni 
del. 1859 -mandavano i loro figli, a norma ‘che 


‘’erescevano,. nell'esercito italiano; e la bandiera 


‘alla legione di Reggio, rinasca in tutti i cuotî 
e sia rivolta ad opere degne della grande patria, 
che ci abbiamo conquistata coì senno e colla 
mano. — n o - 

Mu pio di Udine 
AVVISO. 


Tassa sulle vettùre e sui domestici pel 1878, 
. 01° Ruolo suppletorio. 

.Con decreto 7 :marzo corr. n. 4846 div. I del 
R. Prefetto fu reso ‘esecutorio il suindicato ruolo 
ed è finò da-oggi ostensibile presso la Esattoria 
comunale sita in via Daniele Manin, a cui veiine 
“trasmesso. per ..la relativa esàzione, mentre la 
matricola resta ostènsibile presso la ragioneria 
municipale. La scadenza: !di questa tassa, è fis- 
sata dl l''apri:e‘pi:v.. Trascorsi otto giorni dalla 
“scadenza, ‘î‘ difettivi verrano assoggettati .alle 





‘multe éd'ai ‘procedimenti speciali stabiliti dalla 


legge 20 aprile 1871 n.192 e relativo Regola- 

«mento. \- ra î 

‘Dal Municipio di Udine, li 12 marzo -1879. 
è ‘©. Il: Sindaco;: Peolcr. . 

L'assessore, FP. Braida 


‘ 





|: 11 10°” Battaliorie Alpino in miarèia'di 


eseursione nella nostra provincia 

10 {1.8*(Nostra corrispondenza)" i 

Li die Pordenone, li marzo 1879 
-. ‘Quale .ex militare: m'interessai £ 

i particolari: dell'ultima: marcia de; pini 

guita lungo*le ‘nostre strade. pedemontane. Dalle 

varie juformazioni. assunte. rilevai «con..veto. pi 











abitanti il più a.to ‘sentimento 





corri. sulle colline del Longone, :meritr 
divise in, due ‘partiti procedevano da-Coi 
a Polcenigo... de sinti; 6 Sad 

Da Aviano seppi .che.'la musica :sociale del 





-5 Je quattro :compagnie' A 





del Cellina sul: ponte nuovi 
abitanti ammirarono. quei; 
sebbene carichi, oltremoda dal‘-lo 


mente ed ‘al suòn delle trombe” 
‘ricoloso .sentiero ché sta :: 

I giorno 6 il ‘battaglio: 
Fanna, . Cavasso,.. Travesio 6 :Lestans, 
un ponte improvvisato. sul Meduna 





«d 








il graude palco, d'onore:agli; 


l'orchestra esegui assai: bene. scelti. pi 
. Nella. marcia, del-di 7: il:battaglio 
i due:ripa 
l'uno per Zoppola 6 l’altro*per-Co 
i signori Galvani, duran Y 
vitarono gentilmente ‘jr 








e la truppa: AI 
in Pordenoné;j lunga 














del Cellina.o_d 
sato quegli animi 


Ora. venia 
francamente; 


ale. alloggiati’ i 





fiera inaspe 
attàglione,: perchè 
0” dall i 


rivò del. siddetto 
Sindaco fu' avvisai 
militari 12 












































































































































corrente delle--persone e. delle” cose le: 


soldati dal nostro esercito sieno trattati come 
si conviene, ‘ . 

In conclusione, è necessario che si provveda 
in modo stabile ‘per l'alloggiamento delle truppe 
di passaggio nel centro dell'abitato e ciò anche 
nell'interesse degli esercenti. A.Z 


Molti abitanti e possidenti di stabili 
în Via Villalta e. contiguo suburbio, 
avendo appreso con inquietudine come, rettifi- 
candosi la strada che dovrà mettere al nuovo 
ponte sul Cormor per Martignacco, Fagagna ed 
oltre, si pensi di -spostarne la direzione, in modo 
da allontanarla dalla porta Villalta e portarla 
in quella vece alla porta della Via Lazzaro Moro, 
hanno deciso di presentare al - Municipio ed al 
Consiglio una rimostranza in proposito. Nella 
rimostranza;, che fino a jeri portava una qua- 
rantina circa di firme e che sarà mandata oggi 


i. 0 domani al suo destino, ì firmatari fanno al- 


cune considerazioni che devono esser tenute a 
calcolo nel risolvere la questione concernente la 
nuova strada, 

Spostare le vie esistenti dando loro altre di- 
rezioni, è quasi sempre e dovunque, scrivono i 
rimostranti, oltrecchè dannoso, anche ingiusto; 
ma .lo è tanto più nelle Città dove case, cose 
ed uomini vennero da lungo tempo ‘a collocarsi 
in un dato luogo, spendendo denaro ed opera, 
nella certezza di non essere disturbati da inno- 
vazioni non reclamate da urgenti necessità: ne- 
cessità che i firmatari della rimostranza non 
sanno vedefa in. questo caso. 

Le correnti del movimento o. natnrali o fissate 


‘ dal lungo percorso del tempo, non- si possono 
* turbare senza compensi, e siccome tali compensi 


è difficilissimo darli .ed assegnarli, così essi cre- 
dono .che il miglior partito sia quello di miglio» 
rare giò ‘che’ esiste, e non sconvolgerio con 
grave danno di molti legittimi interessi, 

Gli: abitanti e possidenti della Via Villalta si 
aspettavano ‘tutt’altro dall’onor. Municipio; essi 
:si aspettavano che sì’ approfiltasse appunto di 
questa occasione della creazione del nuovo ponte 
e. della: gi eclamata. rettifica della strada 


parte. della “città quelle migliorie cui 
ititto ‘di aspirare e.che furono fino ad 
rascuratò. 


aniele, la Via Villalta.è la più 
più. breve per portarsi.ai centri ed 
ercato; e sarebbe. quindi. la più 
issero fatti quei ‘lavori-che-furono 
elle, altre parti della città. : 

hè ‘del. movimento © che verrebbe a 
matari della rimostranza si. preoccu-. 
@.:più di.altre gravi : qualito .inevi- 
nze di questo minacciato sposta- 


illanta «con tutta l'importanza che 
a;-fu' lasciata. nell’abbandono in 
che. avverrà di essa dopochè la 
rerrà-ar- 
ntesottratta?. Che avverrà dei magaz- 
legli. esercizi ? Le resterà il dazio? Se 








‘al 


i. gli agricoltori che. numerosi 
. essa,-@ che hanno le loro campagne 
dell'attuale strada: che. mette. al 








‘onor. Mupicipio e:dal_ patrio Con- 


tta:la'giustizia:che meritano.. 





la:Tinomata Casa: -Pelitti ‘di Milano. 
sione ...li ha giudicati. ottimi, 








la Banda ha: già: fatte alcune’ 
i dice ché..la: Banda; farà do: 
ita; ‘cogliendo l’occasione'del ‘giorno 
;Re-per inaugurare: ‘pubblicamente 
periodo ‘della: sua vita,: secon 
mizzazione, —*:. 0. 












rati circa ‘al: ‘peri: 
Ila ‘carte’ porcina; ché: ‘novelle 
icorio' affetta: da' trichina, 
Î persone tecniche Goin 

«praticò: ‘una.. seripolosa visita 
macellai-e' pizzicagni ( 





ij 

zione Mupicipio 
tà' di fare anche a: Udine.‘ quello 
guardo'si-pratica ‘nelle città - vicine! 
va; ardia: della ‘salute pubblica. “e 
a 








Ferreri. di. Torino -la par: 
rove ‘precoci, ‘delle. nascite «. 
ei (cartoni.da ‘lei: importati 


‘an: esito brillante comé nei: decorsi 
menta «sempre: più la fiducia degli al-: 
bachi, che. si. procurarono il ‘seme: 
istinta Società: Torinese, > 0.0 
Teatvo Noi. crediamio,” che quella 
I O stai eri “a ‘cnicabbia. 

1 lamata la "booce> del: pubblico -citca ‘al- 
l’abuisa.delle' rappresentazioni, -sieno “pure spi». 

















rè anche nell’interno di-questa 


«hè vengono ‘ad Udine per l’attuale. © 


‘enisse levato, quali non. sarebbero i ‘ 


& sperarsi che: a-reclami tanto, mo-. 


anda Municipale ‘sono'stati’ da 
Dsegnati:i nuovi strumenti, stati ‘ 


sia per: |: 
era sonorità’ benie'equilibrata-: 








E a Plizzogna cha testé |< 


Tiuscirono rnagnificamente : Ciò. fa. | 


“vengono. ora: spedit 
«la:medaglia: d'ario 


ritose come alenne di esse, o scipite. come il 
Bebè, nelle quali di si rappresenta tutti i giorni 
la parte più viziata della società francese, o 
piuttosto parigina, a tirare innanzi così flnireb. 
bero col'saziare il pubblico. Si yuole acqua, ma 
non tempesta, Le sono cose che trovano sempre 
un pubblico numeroso nelle grandi città, duve 
fanno le scimmie alla società parigina di -bassa 
sfera, alla società del demi-monde, delle coccoltes, 
delle avventuriere, dolle pesche maculate di tutte 
le maniera e ben addentro ; ma nelle città come 
la nostra, dove il pubblico è composto di un 
tutt'altro genere di quello che può vedere nelle 
commedie del Sardou e compagni uno specchio 
dove ammirarsi, le sono curiosità tanto meno 
gustose, che le si trovano nuove soltanto nella 
forma della esposizione, brillante quanto mai si 
vuolè, ma che sono poi alla fin fine sempre le 
stesse, C'è sempre il demi-monde, - per quanto 
‘variino i personaggi ed i fatti. La farsetta è un 
diversivo che può piacere, ma non bisogna inal- 
zarla fino alla importarza d'una commedia, d'un 
dramma, dacchè non vi si vedono trattati nè 


che può commuovere, o far pensare, 

Noi siamo tutt'altro che di quelli, che vor- 
rebbero la morale della predica, o della catte- 
dra in teatro, ma pensiamo che quando si dram- 


quale il contrasto delle passioni e dei tempera- 
menti non sieno quelli d'una società artificiata 
del tutto e, per esserlo troppo, non. vera, si possa 
fav scaturire da sè la morale dellà favola seriza pre- 
dicarla. Crediamo, che se ì nostri autori ci pre- 
sentassero qualche cosa di simile p. e. al Bebé 
sarebbero inesorabilment» fischiati. 1 nostri au- 
tori saranno qualche volta meno abili nelle loro 
trovate, meno spiritosi, e spigliati, ma serbano nel- 
l’anima.un po' di poesia; ed il bello che inalza 
è sempre da preferirsi a certe ‘morali brutture 
‘anche per divertimento, L’ immoralità poiche 
si ‘nota da taluno in certe rappresentazioni non 
sono ì personaggi ed i fatti immorali che la ge- 
nerano, ma l'indifferenza con cui gente ‘che si 
crede.a modo si tuffa. nell'ambiente dell’ immo- 
ralità più sozza senza quasi accorgesene, e van- 
tandosi anzi. 3 
. Pei una volta tanto si può assistere anche 
all'orgia’ che fa di prefazione alla.‘ Fernanda; 
ultima: delle commedie’ del Sardou. rappresentata, 
ma il trovarsi in. un simile amb ‘butti i 
giorni, quando non stomaca, anîi 
Perciò abbiamo respirato al vedere. è 
mente:ci si diede e ci-sì darà anche qualeh&:cosa di 
nostro, anche se già noto; e. che-ci si annunzia.an- 
che qualche novità italiana. E qui diciamo.dî pas- 
saggio, che nella stagione primaverile aviémo ad 
‘. Udine la Compagnia. veneziana del :Morolin; che 
gi farà conoscere ‘anchele commedie:del: Gallina, 
di cui. una nuova..sta' per darsi, aTri a 
la:commiedia in dialetto fa molto ingi ‘per. 
‘ chè dipinge il ‘popolo d'oggidi, come .il Goldoni 
‘faceva de’ suoi tempi, e-lo fecero alcuni recenti 
&utori del teatro. piemontese. . modi 
L'Amore senza stima rifatto dal ;Ferrari..sul 
Goldoni ammoderiiandolo, ‘prova quello che ab- 
biamo: detto più sopra, che. anche fatti ‘peggio 
che. immorali, delittuosi, possono essere rappré. 
sentati con effetto morale davvero quando il 
«-pobblico:è condotto a-giudicarli per: quello che 
sono invece che a tuffarsi. nel brago. della sco- 
stumatezza abituale. senza averne’ ribrezzo, per. 
chè l'ubbriacatura non giunge all'ultimo: limite. 
Ma:non vogliamo fare i moralisti alla nostra 
voltà; e. piuttosto invitiamo “per questa. sera alla 
beneficiata di quel buon ‘babbo -che' è il Rosa, 
col suo: Boccaccio. Il Rosa è non: soltanto un, 
- valente attore che rallegra -il suo pubblico, - ma 
anche ‘un:buon direttore, come .lo vediamo: dalla 
‘buona;intonazione della Compagnia: recentemente 
‘formata;; dove. pure i bravi artisti che- là. com- 
pongono..si trovano sempre a posto. 













- Pietor.: 
che-la Compagnia 





lenco delle‘ produzioni. 


“darà ‘nelli settiniana : * 
‘Giovedì; 13, Boccaccio, 
({Buovissima) con farsa, 
erista ‘sig. R 

Venerdì :114 









































‘volontari. di.un.anno che intendono 
concorrere. agli esami ‘pér ‘conséguire. la, nomina 

ufficiale di ‘complemento, devono, entro il 
arzo,. trasmettere. le loro:domande. al Comando 
“del ‘Distretto, sede: deli ‘capoluogo ‘del’ corpo. di 















































# 098 (cei 
falmine, adope 
vita a trarrei 
di: morire. asfi 













Pagsia a argento: portante “per .ciascuno in- 
a. la data «del:-fi tto-e il. casato dell' insigoito, 














dizione “verine ‘fatta. nella” Gazzetta» 
Regno; Pi ne 













, Îl ‘trafficante Quaglia, 
Resia (Moggio); mentre 





affetti, nè caratteri, nè vi si trova punto di ciò | 


ti 


matizza la vita reale, non però cusi' bassa, nella | 












GIORNALE 


UDINE 
NE PETTO R TREO recisi RE i Vieira] PERIZIA 












stava raccogliendo legna nella montagna detta 
Mastige, seraziatamente precipitò da un altezza 
di metri 100 circa e fratturandosi il cranio morì. 

Incendio, La sera dell'8 and. sviluppavast 
un incendio in un casone di proprietà di Chiarig 
Giovanni, in Comune di S. Leonardo. Il casone 
fu completamente distrutto, in uno ai foraggi che 
conteneva. Ebbesi un danno di L. 560. 

Furto, Sconoscinti, introdottisi in un ripo- 
stiglio chiuso con lucchetto del villico M. G.di 
Cividale, rubarono un piccolo caratello di vino 
del costo di L. 18. 


Annegamento. Il bambino V. G., di anni 
# 2 circa, di Azzano Decimo, rimasto incustodito, 
3 cadde in un fosso ripieno d’acqua ed affogò. 

Questuanti, I Vigili Urbani di quì arre- 
starono jeri tre questuanti. 


FATTI VARI 


H processo Passanante. L'on. Tarantini 
ha presentato il 10 corr. alla Cancelleria della 
Corte d'Assise di Napoli la domanda per il ri- 
corso in Cassazione. I motivi del ricorso non 
sono formulati: vale a dire che fu presentato 
per pura obbedienza alla legge. Il condannato 
si mostra tranquillo e sicuro. Furono tre e non 
cinque i giurati che avevano votato per le cir- 
costanze attenuanti. (Secolo) 

Balle di seta... e piombo. La Banca Po- 
polare di Vicenza ha presentato querela all’au- 
torità giudiziaria contro Filippo Dalla Pozza, 
xl per avere questi dato in deposito a cauzione 
PO delle balle di seta contenenti anche del piombo. 

Così pesavano di più!.... à 

Peste bovina. Scrivono da Lelforte (Man- 
tova) che la peste bovina apparsa già da varii 
giorni in quel villaggio, minaccia di prender 
più larghe proporzioni, avendo già arrecato pa- 
recchi danni. 

Biglietti falsi. Da qualche tempo, dice la 
Gazzetta di Genova, la nostra città è invasa 
da biglietti falsi di tutti i tagli, di tutte le 
specie. La questura nulla tralascia per seque- 
g strarli, ma ì suoi sforzi riescono a poco. Attenti 
dunque, caso capitassero da queste parti. 


| CORRIERE DEL MATTINO 


I più autorevoli giornali francesi continuano 
ad avversare le conclusioni della Commissione 
d'inchiesta che chiedono la messa in accusa del 
ministero del 16 maggio. «Sembra sempre più 
certo, scrive, fra gli altri, il Temps, che il pro- 
cesso avrà per principale effetto di rigettare 
la Francia e il Parlamento in una situazione 
febbrile e «di privarci del beneficio di quella 
calma, che doveva ‘essere ed ‘era già la conse- 
guenza delle elezioni senatoriali del 5 gennaio, 
dell'armonia dei pubblici poteri, dell’ elevazione 
di Grevy alla presidenza, della costituzione di un 
Gabinetto i cui sentimenti repubblicani e libe- 
rali non sono dubbii, e infine della soluzione 
data alla questione dell’amnistia». Da tutte le 
parti però si annuncia che la Camera finirà col 
rifiutare In sua sanzione alla proposta con cni 
si chiude il rapporto Brisson. 

Il corrispondente berlinese dell’ /ndependance 
belge conferma l'esistenza di tre circolari del 
i gabinetto di Pietroburgo, riferibilmente all’ese- 
cuzione del trattato di Berlino. La prima sa- 
rebbe stata provocata dall’ incidente rumeno di 
Arab Tabia; con la seconda, tratterebbesi della 
Ml delimitazione della frontiera danubiana, recla- 
mandosi dalla Russia, quale confine, il halweg 
j del fiume. Finalmente ‘la terza si occuperebbe 

della frontiera balcanica della Rumelia orientale, 
ove la Torchia ha diritto di tener guarnigioni. 
H Il governo russo chiamerebbe specialmente l’at- 
N tenzione delle potenze su quest'ultimo punto, ed 
{ esprimerebbe il timore che il diritto di occupa- 
i zione militare per parte della Porta non dia 
luogo a complicazioni ed anche a pericoli per 
le guarnigioni ottomane. 

La risposta delle potenze alle suggestioni, 
ancora assai generali e poco determinate, della 
Russia, non potrebbe essere che conforme alla 
} risposta verbale che il gabinetto di Londra a- 
vrebbe ‘già fatto all'ultima circolare russa. Lord 
Salisbury avrebbe. semplicemente rinnovato l'af- 
fermazione dell’ incrollabile proponimento del go- 
verno di eseguire strettamente ed integralmente 
È il trattato del 13 giugno. 























































































— La Voce della Verità smentisce che l’at- 
titudine del Papa sia dovuta ad istigazioni del 
cardinal Manning o dell’ episcopato francese. 
Leone XIII, imitando Pio IX, protesta, dice quel 
giornale, ognora a nome della. ragione, del di. 
Titto, della dignità e libertà della S. Sede, 

— L'on. Mezzanotte, riunita Ja Commissione 
degli azionisti delle ferrovie romane, dichiarò 
che porterà subito la questione nel Consiglio 
dei ministri, dichiarandosi preventivamente fa- 
Vorevole al riscatto. (Lombardia) 

— Ieri è giunto. a. Roma il principe Amedeo, 
Egli comanderà il corpo d'esercito che sarà pas 
Sato in rivista dal Re il prossimo giorno 14, 
suo compleanno. ; ’ 

— L'onor. Coppino, ministro della Pubblica 
Istruzione, ordinò alle nostre Università di ac- 
cogliere gli studenti madrileni che vengono ad 
afiratellarsi alla scolaresca italiana. A Rema 
Verranno loro fatte speciali dimostrazioni. 

—L' onor, Cairoli verso la fine del corrente 





mese lascierà .Roma per passare tre settimane 
nella sua villeggiatura di Groppello. Dopo farà 
una gita di pochi giorni a Torino. (G.del Pop.) 

—Finora il Ministero non ha presa decisione 
alcuna sulla grazia da accordarsi al Passanante. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE © 


Roma 12, Ha destato molta sensazione una 
pubblicazione anomina sulla vita del generale 
Lamarmora, perchè nella parte che riguarda il 
conflitto fra Biswarck e Lamarmora, si afferma 
ch'esso fu provocato dagli erronei rapporti del- 
l'ambasciatore Usedom, Si ritiene autore di que- 
sta’ pubblicazione il capitano Chiala, che fu se- 
gretario del generale Lamarmora. 

Londra. 12. I giornali annunziano prossimo 
l’arrivo di Nubar pascià a Londra. Essi consi- 
derano affatto transitorio il nvovo gabinetto 
egiziano. 

Cracovia 12. Sono state sciolte le confe- 
renze delle alunne della scuola magistrale per 
le manifestate tendenze socialiste. 

Parigi 12. Un telegramma del Temps da 
Londra dice che le condizioni di pace tra V’In- 
ghilterra e l’Afganistan saranno probabilmente 
la cessione di Kiber, di Kurum, di Cardabar, e 
il diritto dell'Inghilterra di tenere agenti per- 
manenti nell’Afganistan. 


Brusselles 12. fLa sezione centrale della 
Camera dei rappresentanti approvò, con voti 5 
contro 1, il mantenimento provvisorio della Le- 
gazione belga presso il Vaticano, 

Pest Il. La Russia insiste vivamente pella 
riunione della Conferenza d'ambasciatori a Co- 
stantinopoli per regolare le questione pendenti. 

Londra 12. Il Times ha da Tirnova: Seria 
rivolta dei Turchi a Osmanbazar; truppe farono 
spedite da Tirnova ed Elena. 

Costantinopoli 11. La flotta inglese la- 
scierà Ismid domani; recasi a Besika. Rupeli- 
han, Patriarca armeno, è partito per Roma onde 
implorare il perdono del Papa. 

Pietroburgo 12. La Agence russe nega 
che il progetto di una conferenza diplomatica 
sia provenuto dalla Russia: non in via ufficiale, 
ma soltanto nella stampa si tratta questo argo- 
mento, e per tale mezzo si constatò l'urgenza, 
universalmente riconosciuta, di prendere un ac- 
cordo sulle questioni ancora aperte prima che 
cessi l'occupazione russa. Lo Zar e la corte re- 
cansi il 29 corr. a _Livadia. Giers accompagna 
l'imperatore; Giorciakoff rimane a Pietroburgo. 

Budapest 12. Giusta telegrammi da Sze- 
gedino delle 2 ore a. m. la catastrofe è avve- 
puta, L'acqua, spezzati gli argini, irrompe con 
larghe correnti verso la città. Tutti fuggono 
spaventati. Anche in Budapest l'agitazione è 
estrema. ” 

Budapest 12. Tavola dei deputati. Tisza 
coriferma la catastrofe avvenuta a Szegedino. 
Ignoti sono i particolari del fatto. Al commis- 
sario governativo furono tosto assegnati 40,000 
fior. per soccorsi da distribuirsi. Il ministro spera 
che non si abbiano a deplorare vittime umane, 
essendosi già da alcune settimane provveduto 
ai mezzi di salvamento. Nella Tavola dei deputati 
correva voce che in Szegedino fosse crollata la 
Sinagoga, seppellendo sotto le rovine molte per- 
sone che vi si erano rifugiate. 7 

Vienna 12. L'officiosa Agenzia russa di- 
che non fu fatta dalla Rassia nè da altra po- 
tenza, alcuna proposta riguardo una nuova con- 
ferenza diplomatica per completare il trattato di 
Berlino Malgrado questa smentita si ritiene 
imminente la riunione della conferenza a Costan- 
tinopoli. Si accerta che fu constatato esistere un 
accordo fra la Serbia ed il Montenegro allo 
scopo di ridestare la insurrezione nella’ Bosnia 
ed in Macedonia. Continua il trasporto di armi 
inviate dalla. Russia a- tale wopo, 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 12. Senato del Regno). Approvasi la. 
modificazione 
pesca: 

Discutesi il b lancio del Ministero degli interni 
e parlano Zini e Bembo. 

Depretis chiede che il seguito della discussione 
sia rinviato a domani ed il rinvio è ammesso. 

— (Camera dei Deputati). Approvasi a seru- 
tinio segreto la legge- concernente il bilancio 
pel Ministero dell'istruzione, 

Viene annunziata una interrogazione di Bovio 


al ministro dell'istruzione circa i provvelimenti 


contro alcuni docenti autorizzati, 
Il ministro Coppino. si riserva di rispondervi 
domani. . 

. Zeppa svolge un'interrogazione relativa alla 
circolare 19 febbraio seorso del ministro dei la- 
vori pubblici; l'interrogante dice che siffatta cir- 
colare offende i principi economici, inalbera la 
bandiera del protezionismo e danneggià la: fi- 
nanza e le industrie nazionali, Ù 

Il ministro Mezzanotte risponde non ighoraré 
che la sua circolare potà Spiacere a parecchi; 
essa giova alle finanze e alla industria, pet essa 
egli mandò ad effetto un ordine del giorno della 
Camera che cita e potà esaudire i voti di ‘inolte 
società industriali ed operaie. Dimostra’ infon- 
date le censure dell'interrogante, nonchè le per- 
biciose conseguenze che per.lo Stato e par l’indu- 
stria nazionale vedè derivarhe, Da 





Zeppa. dichiara non poter chiamarsi soddisfatto.‘ 
e perciò egli converte I 


ell'articolo 4 della legge sulla — 


l’interrogazione in-inter- 


pellanza onde aver modo di proporre una riso- 
luzione; chiede gli si accordì di farlo sollecita- 
mente e c.ncreta la formula così: 
«La Camera non approva la circolare 19 
scorso febbraio e passa all'ordine del giorno, » - 
La Camera ae isianza di alcuni deputati e del 
ministro Mezzanotte discuterà domani questa 
interpellanza. sil 
Vengono svolte altre due interrogazioni di- 
rette al ministro dei lavori pubblici. È 
Ranzi domanda se il governo mantiene il con- 
cetto tecnico adotta'o nella esecuzione dei lavori 
per la sistemazione del Tevere e se i 10 milioni 
stanziati per la prima serie di essi sono sufficienti. 
Baccarini chiede se il Ministro intende acco- 
gliere le conclusioni della relazione della com- 
missione di vigilanza sui lavori del Tevere, che 
dimostra ingiuste verso le passate amministra» 
zioni e improvvide per i lavori da eseguirsi. 
Il ministro divide le giustificazioni addotte da 
Baccarini e Zanardelli, dubita che i fondi stan- 
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ziati possano bastare a compimento dei lavori 
della prima serie e dichiara esser proposito del 
governo di fare quanto per ora e per l'avvenire 
‘sarà necessario a compiere la grande opera in- 
cominciata, 

Bizzozero svolge una interrogazione concer- 
nente l'amministrazione del fondo pel culto che 


propone venga fusa con gli economati pei be- ! 


nefizii vacanti. 

Il ministro Taiani, ciostatata la cattiva si- 
tuazione economica dell’amministrazione del fon- 
do pei culti, è contrario a fonderla con altre 
amministrazioni ; gli sembra sia unico rimedio 
l'avviarla ad un migliore avvenire con qualche 
provvedimento legislativo e con opportune eco- 
nomie, Presenta intanto le leggi per obbligarla 
a sottoporre al Parlamento i suoi bilanci e per 
affidare il patrocinio delle sue cause all'Avvo- 
catura Erariale. 


. Vienna 12 La Pol. Cor». ha da Pietro- 
burdo, a completamento delle notizie recente- 
mente diffuse dall’Agence russe sul progetto di 
conferenza, che nell'ultima circolare il gabi- 
netto della Neva si è limitato a segnalare uni- 
camente gli affari ancora inevasi, che potrebbero 
provocare nuove tonflagrazioni locali. Non vi è 
però fatto cenno alcuno nè della Bulgaria, nè 
della conferenza, nè proposta soluzione alcuna 
od alcuna forma da concertarsi. Non potrebbe 
dubitarsi che, nell’oltima circolare, il gabinetto 
di Pietroburgo non abbia avuto di mira dei ne- 
goziati diretti tra gabinetti in forma diversa da 
quella di nna conferenza. 

Lo stesso fogho ha da Costantinopoli che la 
Porta si è decisa a mandare ai suoi rappresen- 
tanti a Prevesa nuove istruzioni, che dovreb- 
bero essere più favorevoli alle aspirazioni elle- 
niche, Il quartiere generale russo si trasferisce, 
non a Varna, ma a Slivno. Totleben arriva il 
14 a Varna e parte il 22 per Odessa. 


Vienna 12. La Pol. Corr. pubblica la re- 
centissima circolare rumena :lel 3 corr. nella 
quale quel governo confuta difusamente gli as- 
serti degli organi ufficiali russi, essere cioè la 
Rumenia debitrice alle armi russe della propria 
indipendenza, essere l'acquisto della Dobrugia 
niente altro che un dono della magninimità 
russa, ed avere le Autorità rumene maltrattati 
i Bulgare della Dobrugia unicamente in odio 
alla: loro nazionalità. 


Roma 12. Si ritiene che l'interpellanza Zeppa 
(vedi resoconto parlamentare d'oggi) avrà per 
effetto che Mezzanotte dovrà ritirarsi. Nicotera 
ha scritto a Depretis invitandolo a convocare 
la Sinistra e concretare le î forme; assicuran- 
dolo del suo appoggio. 


Vienna 12..I telegrammi da Szeghedino an- 
nunziano, Il fiume. sì spande in vortici spaven- 
tosì da due lati sopra la-città, che per dua 
terzi è sotto acqua, Le case crollano ina dietro 
l’altra. Lo spavento è indescrivibile. La popola- 
zione fugge verso Nuova Szeghedino o nelle 
parti-più alte della città. Oltre la Sinagoga, sa- 
rebbe ‘crollato anche l'Orfanotrofio, seppellendo 
nelle.ruiné tutti gli abitanti. A_ due fabbriche 
si appiccò .il fuoco. La cittadella, l'ufficio postale 
l'ufficio. telegrafico ed altri pubblici edifizi sono 
sotto: acqua. Szeghedino è distrotta. La Rappre. 
sentanza comunale di Budapest dispose l'oppor- 
suno inviare sopra luogo gente e mezzi di 
talvezza. Due convogli sono già partiti, Nelle ca- 
Serme:ed in ‘altri edifizi della capitale furono 
apparecchiati ricoveri per i fuggiaschi, 





Pietroburgo 12. Si telegrafa da Taschkend, - |: 


11 :-Mahomet- Yacub Khan è salito al trono 
dell’Afganistan. Due battaglioni' ‘inglesi, poco 
longi:da Kurrum, furono battuti ‘da Geldschia- 


* stamian, e, perduto tutto il bagaglio, sì diedero 


a::Gli abitanti della fortezza di Logma, 
i lalabad, assalirono d'improvviso quella . 
guarnigione; distruggendo e predando ogni cosa 
e facendo: prigioniero il comandante, che man. 
darono :jòi .è Yacub Khana Cabul. Grande pa. 
Ngiosi L'Ambasciata afgana è par: 
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_|- (Bortone S.. Bartoloineo), un' depositi 
Cartoni giapponesi da cadersi ai seguen 


La Società Anonima per lo spurgo: ;. 
pozzi neri in Udine ha posto in.ven 
dita concimi artificiali, come dalla 
viso in quarta pagina. 

N Se 7 
Dichiarazione - 

Il Sig. G. C. Bertoldi di Udine con Autografi 
15 agosto 1878 è stato nominato qual mio rap 
presentaute nella Provincia di Udine ed auto 
rizzato a ricev.re domande di Mutui con. 
mortizzazione del capitale. ; 

Un tanto dichiara il sottoscritto a scanso. 
d'equivoci e malintesi. 

Venezia, 12 marzo 1879. 




































L. Bona 


Nel giorno 14 marzo correnti 
SCADE IL TERZO. 


















IN BERTIOLO. — 


Il concorso di gente e di animali ai due, ri 
mercati, benchè contrariati ‘da avverse cire 
stabze, mostrò che il paese ‘è beneviso alla .g 
neralità degli agricoltori. Concorrano, dunqu 
troveranao le convenienze promesse - nei pri 
denti manifesti. AE 

li IL SINDACO f.f. . 

M. LA JTRENTI.. 
Presso la Ditta hacologica 


Antonio Businello e 
Venezia, Ponte della Guerra n. 5364‘ 


CARTONI ORIGINALI GIAPPONESI 


delle privilegiate marche di 
AKITA KAVAGIRI e SIMAM 
a prezzi convenientissimis - 
“arle-z__—no—Zaeeone: 
: Il Sapone medicato 
| preparato dai chimici farmacisti Bosero e Sa 
con sostanze di comprovata azione, antifeti 
viene giornalmente adoperato nelle famigli 
sommo vantaggio per mantenere sana’ e- lisci 
la pelle, preservandola dalle malattie ‘parassitar 
e da altre forme morbose che la deturpano;. | 
Esclusiva vendita alla Farmacia alla 
mice dietro il Duomo, Udine, gl 


= 


LLA FARMACIA IN VIA GRAZZANC 


condotta da Dè Candido Doinent 


Si troveranno pronti giornalmente dei gliori 
decotti depurativi del sangue, preparati con-Sal: 
sapariglia di prima qualità, al, Bromuro_ ed‘al: 
Joduro di. Potassio, incaricandosi ‘ anche | 
tenere a domicilio. Sio 

STEN mt 


I dilettanti del bicchier 


che desiderano io uno e di bree dello squisiti 
e di Crovarsi in ut lnogo che risponda” all 
genze della civiltà, si ‘portino .in. vi 
n. 29 alla Fiaschetteria del:'Foi 
vi si reca una volta, si persuade di 
ritornare. È 








































rene rioto di aver lasciato ‘în «U 
sig. Ing. “Carlo Braida.Via Daniele: 


<<‘ Shîimamora io L,: 
Lea Akìt® Hirdka - »,.12 

3 c' Altre: provenionze è 10 
‘ & borzolo. bianco. .» 1 

























Le inserzi 
SSOCIRTÀ: ANONIMA 

ds Ì INUDINE . . 
(0 ATVISO AGLI AGRICOLTORI 


.iSoîo posti in vendita i seguenti concimi artificiali : 





















rato al preza 
litro del concime 1, 2 





di L. 1.50 all'ettolitro, 
orea Chil, 70, 








nò sperimentalè Agraria in Udine. 















minerali. n: 
° organiche e volatili. 





imponenti più importanti contenuti in 100 parti in peso 
i dei detti concimi. : 


\ nidridè foèfor 
Fosfato nei 
Potàssa . .° ASTE side e o ra 
‘allo:stato :di composti organici e ammoniacali . 
0 ‘allo stato di nitrati... 0... ; 
‘’(Nitratò di potassa corrispondente. . 











latitiebli dirigersi ‘all'ufficio della Società, 


È, Consiglio. d'ammin istrazione. 















quori; dei ‘quali’ si usa tutti i giorni. 


B: :FRASSINE.in: Rovato (Bresciano). . 













Dirigere Commissioni e Vaglia'al-fabbricatore 











inza «di chi può. 
sita: sotto i. 


ezza. e ‘colore, ed assume 
ne. straordinaria di prezzi...‘ 
lusinga 














ne. nelle d 





Si garantisce la guari 


iglie. ne possono fur fede, 
i :500,000 Scatole 





autografa del pre 
. ‘glia; e niòn ingenti 





bile. e. per- conseguenza: dannosa all 

Prezzo 1, 1 1 
“Farmacie d'Ital: 
via S. Ga 













PER LO SPURGO POZZI NERI 


‘° 1.:Congime umano concentrato in° polvere inodora al prezzo di L.'6.00 al 


Analisi Chimiica’esbguita dal sig.. Nallino prof. Giovanni Direttore della 


Composizione centesi» 
. male dei concimi 
essiccati a 100 cenigr. 


N. 1 
Concime 
‘umano con- 
centrato 


in polvere 
e i 


L07480 
sl.% 11] 2520 


4.01 
8.75 
0.48 
3.96 


odor dieci‘delle più salutifere erbe del MONTE OR- 
lo,. col acqua, seltz, 0‘ caffe, la mattina e” prima. dì | 
UIL 2.50 1 
»:::1.25). 
di : ea » 0.60 
al Chilogramma {Fichte e ‘capsule: gratis) >. 2.00 

















rande Ribasso UDINE © 
perciò di essere onorata di numerose commissioni. 


PASTIGLIE DI CATRAME — 
* preparate i imico-Farmacista 0. CARRESI sa 


ig lebolezze di stomiaco, di petto, bronchiti, 
catarri. polmonari e-vessicali, asma, nali di ‘gola, ‘tosse canina, 
e:thetutti i'casi*di tossi ostinate ad ‘oguii altra” cura, Succes: 
mmenso. în' lutla Îtalia e all'Estero come 2820 farmacisti venditori di ‘det 


e' più si veridettero l’anno scorso. nelle. sole Farmacie italiane, Esigere Ja fr 
ratore :CARRESI e il nome del medesimo sopra-ogni pas 

‘certi medicamenti francesi, i quali invece che ì princi 
. 8dlubili «del catrame’ non coritengono che la sola resina che è affatto, indige 


fone. — Depositi în tiitte Je principi 
aratore O. CARRESI, Laboratorio Chin 


idciò* Filippuzsi” — Commessati e’ Perselli. 


N 2: 
Umo 
concen 
trato 


82.78 
‘67.22 


100.00 


O 


100.00 













oni dall'Estero pel nostro giornale si ment i I 
de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi. 21 Rue Saint Mare; e Londra, 139-140 Fleet Street, 





In 10RNALE DI id 
ricevono € 








3.55 
7.74 





0.69 
4.27 
0.69 
4.97 ) 


.° Questi: concimi oltre- all'essere: sommamente ricchi in materie fertilizzanti 
i adatti aad.. ogni sortà: di coltivazione, e riesce assai facile il-loro 


















interesse, che l'antica fabbrica: 
‘ : portici del Caffè. Corazza sotto la Ditta di 
VANNI ALANARI offro un ‘assortimento di fiori e palme per chiesa 
e qualunque commissione: in tal:ramo-con 


ira 


Impossibile concorrenza.!!! 


Nel magazzeno di Adolfo Lovati, negoziante in Milano, trovansi a di- 
sposizione delli signori acquirenti MILLE letti completi, 

Essi-sono in ferro pieno battiato, con ornati e dorature, tableaux 
di Prussia eleganti con fondo pure in ferro per l'elastico; con elastieo a 
20 molle, solido, imbottito e foderato in tela rigata, e con materasso 0 
euseino di crine vegetale di prima qualità, irapuntati alla francese, coperti 
in tela, simile all'elastico, della dimensiene da m. 075 a 0.90 di larghezza, per 
m. 1.80 a 2 di lunghezza; il tutto solido, elegante e comodo al prezzo 
non mai finora praticato di : i 


Sole Lire 50. 


Porto a carico del committente. Imballaggio e trasporto alla 
Stazione di Milano gratis. 

Si spediscono a mezzo ferrovia piccola velocità, contro caparra anticipata 
in vaglia del 30 0:0 valore commissione, o dell’ intero importo anticipato, in- 
testato al negociante Adolfo Lovaiî, Via Alessandro Volta, N. 10 Milano. 













Seme Bachi Cellulare Selezionato 
A BOZZOLO VERDE GARANTITO A ZERO D’INFEZIONE$ 


della Società Bacologica 


A. GUARNERI e T. GALMOZZI 


CREMONA 
con studio sotto îl Portico del Vescovato. 
Circolari e Programmi si spediscono a chiunque ne faccia ricerca. Condi- 


zioni speciali per grosse partite, anche a prodotto. Si cercano Rappresentanti 
Inutile presentarsi senza buone referenze. 








L'acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca 


g - A 
=mmaeiitrilttt111ttrTrgtt.et___——r_————=—3 
| di carbonati di ferro e di sodà e di gaz carbonico, e per conseguenza la più | 
si alata 2 i Sha i 
stomiatico-digestivo di un’ gusto: aggradevolissimo,; ama- 
ccodi facoltà igieniche che riordina lo. ‘sconcerto delle 
nti, facilitando l'appetito: e neutralizzando ‘gli ‘acidi. dello 


oglie le nauseé €d i ruti, calma il-sistema nervoso, e ‘non. 
| il ventricolo,.comè ‘dalla pratica. è ‘constatato 


efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di PIO, oltre essere priva 
del gesso che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di 
chi ne usa, offre al confronto. il vantaggio di essere gradita al gusto e ‘di 
conservarsi inalterata e gazosa.. net . 

È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mi- 


rabilmente nei dolori di. stornaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni” 


pocondrie; palpitazioni, affezioni nervose. omorragie, clorosi ecc. eco. 3 
Si pnò avere. dalla Direzione delle Fonté in Brescia e presso.i farmacisti 


in ogni città. . 


AVVERTENZA 


Alcuno dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che van- 
proveniente dalla :Valle' di Pejo,-che non esiste, allo scopo di: confonderlo 
inomate Acque di Pejo. Per evitare l'inganno esigere la capsula : in- 






tasi 
colle 


‘verniciata in. giallo conv impresso . Antica Fonte Pejo = Borghetti, come 


‘timbro qui sopra. 











— SOCIETA’ 
per la Bonifica dei Terreni Ferraresi. 
La Società possiede nella provincia di Ferrara molti terreni perfettamente 


bonificati' e-di una fertilità eccezionale, e che è disposta di concedere. . 
A) In.affitto per ‘un novernio per l’annua corrisposta in progressione. cre- 


scente da triennio in triennio in modo a formare la media 


- di L. ‘60 per ettard'ed anno, cioè 
È L. 22,81 ‘per oghi pertica milanese 
L. 6,53‘per ogni staia di Ferrara (16 di Biolia) 
«L. 12,48 per ogni totnatura di Bologna 
_ L.. 23,18 per ogni, campo di Padova 
B) A mezzadria per un numéro d'anni da convenirsi alle condizioni solite e 
di cui nel‘vigente' codice. civile,salvo- che nel 1° anno il prodotto vien diviso 


per 2]8'a favore del :mezzadro;: ed ‘113 alla. Società, 


© GIOVANNI ALANARI. ' “|' > 















* ‘C) in'enfiteusi.a ‘condizioni da convenirsi. 











Pér informazioni.-dirigersii.alla Società stessa: in Torino: Via «Bogino.; n. 
in‘ Ferrara “Vià Palestro n...61. 





essi lavorate con, tutta précisiono ed esati 


ré in vendita vari, preparati. di sistema 
) Îo infine è riccamente provveduto 
igli 














ar ‘quali: daranno. 
> mi ì Offronò garantite per 
Te concorietizà, Assimono eziandio qual. 
romettendo la. massima sollecitudine nel 









e presso l'Office principal 


‘altri annunzii legali, a seppellirsi i 





© «# «La. Societàè pure’disposta.di vendere detti terreni a lunghissime. more, ° 
! ossia «contro pagamentò di rate annuali fino al. termine massimo. di-35 anni; 










L& miri 











noltre disponibili dellé pompè perrestrarre : |: 
dità, non chie delle ponipe per inafflare: |. 





«arrestato ‘mediante la: portentosa 







‘di ogni altro oggetto - bi 















GLI ANNUNZII DEI COMUN 
E LA PUBBLICITÀ 


Molti sindaci e segretarii comuni 
hanno creduto, che gli avvisi di cor 
corso ed altri simili, ai quali dovrebi, 
ad essi premere di dare la massim 
pubblicità, debbano andare come gl 


quel bullettino governativo, che nol 
dà ad essi quasi pubblicità nessuna) 
facendone costare di più 1’ inserzioni 
alle parti interessate, 

Un giornale è letto da molte {per 
sone, le quali vi trovano anche gl 
annunzii, che ricevono così la deside 
rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo ai Comune e lor 
rappresentanti, che essi possono stam 
pare i loro avvisi di concorso ed al 
tri simili dove vogliono; e torna a 
essi conto di farlo dove trovano } 
massima pubblicità. 

N Giornale di Udine, che trattil 
di tutti gli interessi dello  Provincid® zi 
è anche letto in tutte le parti di essi ni 
e va di fuori dove non va il bullettinff - 
ufficiale, Lo leggono nelle famiglie, nil 
caffè. Adunque chi “vuol dare pull 
blicità &' suoi avvisi può ricorrere af 
esso, 





APRI SOLI CENT. 80 


mi ac 
L'opera medica (tipi Naratovichil a: 
di Venezia) del chimico farmacisti ic 
L. A. Spellanzon intitolata: Prandi di 
taigea, la quale fa conoscere la causi ec 
vera delle malattie e insegna nellilf di 
stesso tempo il modo di guarirle colli te 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del 
l'Autore è quello di rendersi utile ciff es 
intelligibile ad ogni classe di :persondifi tu 
interessando a ciascheduno. di conolfl sc 
scere i mezzi di conservare la proprisif P! 
salute. ° 
Si vende al prezzo ridottotanto pressi di 
lAutore in Conegliano, quanto pressi V! 
i Librai Colombo Coen in Venezia, ZuM t0 
pelli in Tregiso e Vittorio 6 Marticdf si 
di Conegliano. Im Udine presso l’Amff tu 
ministrazione del Grornle di Udine. I 


; n 
IMPORTAZIONE DIRETTA 


DAL GIAPPONE co 
XI. ESERCIZIO. 


La Società Bacologica Amgeldf ti 
Duina fu Giovanni e Comp. di Breff ‘ 
scia avvisa da) 

che anche per l'allevamento 13799 !it 
tiene una sceltissima qualità di n 


CARTONI SEME BACHI f'î® 


pa 
verdi annuali di n 
importati direttamente dalle miglior hei 
Provincie del Giappone, il cui sit ina 
fu sempre soddisfacente, no: 
Per le trattative dirigersi all'unicff la 
Rappresentante in Udine dol 
Giacomo Miss "n 
Via S. Mavia N.& 
presso G. Gaspardis È 





SOCIETA: 
Bacologica Torinese ui 
G:: Ferreri e ing. Pellegrino, a 


serra) az 
Distribuzione'e vendita Car= i 


; toni seme bachi ori»! Bsull 
ginari Giapponesi. che 
Achita-Simamura-» Mogami -& Big) 
Janagava-Jonesana - Vuedda;{{ ff che 
Presso €. Rlazzogna Piazza che 

J Garibaldi N. 18, °° Jr 
2 9 mai 


O 





Pala 
: dotto dalla carie ‘viene in pochi istanilf cate 


Il. più. acuto dolore :dei: denti proi 


tono 
















date Ci 
le principali, FarBscont 
; ha a 


